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Il ministero delle ; Finanze conferma gli «sconti» sui redditi delle ; imprese 

L'IVA sarà 
1 1 ) 

? U . H t •*.. 

soltanto a spese dei consumatori 
i e 

Pur di non rivedere la legge, che si riconosce sbagliata, viene generalizzato l'arbitrio delle trattative fra citta
dini e funzionari delle imposte - Il lungo elenco dei rincari provocati da un'imposta che doveva essere neutrale 

Il ministro delle Finanze, 
Valsecchi, non ha smentito la 
«direttiva» al funzionari af
finché chiudano un occhio, o 
tutti e due, sulle dichiarazioni 
del redditi del titolari di im
prese per «(compensarli» del
la gravosità deiriVA. Ha fat
to però confermare la nostra 
denuncia dal direttore genera
le alle imposte indirette Oscar 
Cesareo, il quale ha appesan
tito l'oggettiva intenzione di
scriminatoria insita nell'orien
tamento del governo affer
mando che non solo 11 com
portamento dell'amministra
zione sarà regolato senza una 
legge — l'unico strumento che 
dia garanzia di trattamento 
uguale fra 1 cittadini — ma 
che non ci sarà nemmeno una 
circolare, rimanendo tutto af
fidato al caso per caso, 
alla pratica corruttrice degli 
« sconti » sul reddito accertato. 

Cesareo ha rilasciato le sue 
dichiarazioni nel corso di una 
conferenza stampa durante la 
quale sono stati presentati 1 
moduli per la denuncia per 
l'iVA. Il ministro non era 
presente. Ma già il giorno pri
ma Valsecchi aveva annun
ciato la generalizzazione del 
già diffuso ricorso alla discre-
atonalità dell'amministrazione: 
niente condono fiscale (per I 
piccoli contribuenti) né ridu
zione delle aliquote IVA (ed 
aumento della fascia di affari 
esente), ma uso della «tratta
tiva privata» fra funzionari 
e contribuenti. I consumatori 
pagheranno il massimo, attra
verso uno spettacolare aumen
to dei prezzi. I piccoli impren
ditori dovranno andare a pia
tire lo «sconto» dai funzio
nari dell'amministrazione in 
un clima di generale messa 
In mora della legge. 

RINCARI SULL'AUMENTA
ZIONE — L'Intenzionale at
tacco al livello di vita della 
popolazione a basso reddito 
è confermato da un'indagine 
che abbiamo compiuto presso 
una grossa organizzazione coo
perativa. Questa, pur facendo 
tutti gli sforzi per evitare ag
gravi al consumatori, si vede 
costretta a praticare una lun
ga serie. jjULlbJgajL fe». conse
guenza dèllTVA: di 5 lire al 
chilo sulla pasta; 5 per cento 
In più su tutte le confezioni 
di olio di semi e di oliva; 
5 per cento in più su tutte le 
confezioni di conserve; da 5 
a 30 lire di aumento su con
fetture e marmellate a secon
da della confezione; 5 lire più 
per «pezzo» sugli omogeneiz
zati; da 5 a 30 lire in più sul 
cioccolato, a seconda delle 
confezioni; da 5 a 30 lire in 
più su biscotti, budini e cioc
colato a seconda della confe
zione; da 15 a 50 lire In più 
per bottiglia di vino; 5 lire 
per pezzo di sapone; da 15 a 
40 lire per pacchetto di deter
sivo; da 250 a 300 lire in più 
per ogni fustino di detersivo 
da lavatrici: da 5 a 10 lire per' 
confezioni di lucido; da 30 a 
90 lire in più per confezione 
di cera; da 5 a 40 lire in più 
per confezioni di dentifricio, 
crema da barba, shampoo, lac
che. deodoranti; da 30 a 80 
lire al chilogrammo per i for
maggi (5-10 lire per scatola 
di formaggini): 4 per cento 
in più per ogni tipo di or
taggi e frutta; 3,50 per cento 

Le Isvestia 

accusano 

la Cina di 

istigare il 

revanscismo 

giapponese k 
MOSCA, 13 

Sotto il titolo « I provoca
tori di Pechino » il giornale t forma tributaria sono all'ordì 

In più per ogni tipo di con
fezioni, merceria e biancheria 
(350 lire di tassa in più ogni 
10 mila lire di spesa). Su al
tri alimentari l'aumento di 
prezzo è facoltativo (la coo
perativa non lo applicherà). 
Su zucchero, caffè, baccalà. 
spezie, birra, acque minerali 
e banane si attende dal gover
no la detassazione delI'IVA. 

1 E' un quadro allarmante di 
prelievi diretti a riprendere 
dalle tasche del lavoratori 1 
limitati aumenti conquistati 
in lunghe lotte per le pen
sioni ed i salari. Ma ci sono 
anche altri fattori importanti 
che hanno rilevanza più gene
rale. Ne elenchiamo alcuni. 

PICCOLE IMPRESE IN DIF
FICOLTA* — Questi i fatti 
che mostrano cosa valgano le 
strizzate d'occhio di Valsec
chi al piccoli imprenditori, 
malcostume ed illegalità a 
parte. La detassazione delle 
scorte si riduce alle sole gran
di imprese, le quali non tra
sferiscono il beneficio cosi ot
tenuto in riduzioni di prezzo, 
adducendo che hanno anch'es
se «aumento di costi genera
li ». Artigiani, commercianti 
non sono in grado di chiedere 
alcun rimborso perché la pre
disposizione della documenta
zione rischia di costare più 
del beneficio prevedibile. Il 
risultato è un contributo del
lo Stato ai profitti della gran
de impresa. 
• I costi delle piccole impre
se sono in aumento già da og
gi, prima dell'entrata in vi
gore dell'imposta, per la ne
cessità di predisporre conta
bilità e denunce periodiche. 
Quanto inciderà? Si è parlato 
di un carico, per l'impresa mi
nima (senza dipendenti) di 60 
mila lire: un'imposta da ag
giungere all'IVA, che poteva 
essere evitata portando a 10 o 
15 milioni 11 livello per l'esen
zione dalla denuncia. A 10 mi
lioni infatti già il 60-70 per 
cento delle piccole imprese 
sarebbero esenti; a 15 milioni 
oltre l'80 per cento. 

UN FALSO CHE COSTA CA
RO — Il costo dell'imposta, 
in termini economici genera
li, è però solo un aspetto. In 
realtà la legge dice che 1TVA 
non avrebbe dovuto aumenta
re il càrico fiscale — la ri
forma, cioè la riduzione del
le Imposte sui consumi, la 
DC ed i suoi alleati non l'han
no mai - nemmeno ipotizzata 
— mentre in pratica tutte le 
indagini di verifica svolte fi
nora portano alla conclusione 
che ci sarà un maggiore pre
lievo fiscale. La legge dice il 
falso. Il calcolo fatto dalle 
cooperative giunge alla con
clusione che l'aggravio me
dio è del 2,50 per cento. Que
sto ' pub ' sembrare poco ma 
applicato a consumi alimenta
ri di 10 mila miliardi, attri
buibili ai ceti di popolazione 
a basso reddito, già si ha un 
aggravio di 250 miliardi spe
cificamente scaricato sulle 
spalle dei più deboli: delle fa
miglie che non riescono ad 
avere una casa adeguata, a 
far studiare i figli, a curar
si in modo adeguato. 
• Se il governo farà un de
creto che accoglie le proposte 
del Comitato interparlamenta
re si scende a 150 miliardi di 
aggravio (oltre i costi, su 
cui ci siamo soffermati, e 
senza calcolare la parte as
sorbita dalle grandi imprese). 
L'IVA contribuirebbe anche in 
tal caso a dare una grave 
spinta involutiva alla situazio
ne economica e sociale del 
paese. 

La tranquilla incoscienza 
del ministro Valsecchi è 
quindi basata ' esclusivamen
te su un approccio clien
telare. Egli vuol «coprir
si », ad esempio, • con l'ap
poggio della Confcommercio, 
cui dà in cambio l'esclusiva di 
distribuire un milione di opu
scoli sullTVA. Basterà la pa
tacca a chiudere gli occhi ai 
commercianti sulla realtà del
la «operazione IVA»? Il pro
blema è aperto, non solo per
ché mancano tre settimane 
all'entrata in vigore dell'impo
sta, ed una riduzione sostan
ziale di aliquote è ancora pos
sibile. ma anche perché nuo
ve iniziative di massa e le
gislative per un'effettiva ri-
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Isvestia afferma oggi che la 
Cina ha «intensificato negli 
ultimi tempi la sua azione 
provocatoria sull'arena mon
diale» scegliendo come uno 
dei mezzi di tale politica le 
cosiddette «questioni territo
riali». Le Isvestia ricordano 
fra'l'altro che recentemente 
Tagenzia NUOTXI Cina ha reso 
noto che Pechino «appoggia 
le rivendicazioni giapponesi 
per la restituzione dei "teni
tori settentrionali"» (con evi
dente riferimento alle isole 
Kurili). « Quest'appoggio — 
dice il giornale di Mosca — ha 
ovviamente lo scopo di iòti-
gare e sostenere le tendenze 
revansciste e nazionalistiche 
di taluni ambienti del Giap
pone ». Le Isvestia aggiungono 
che Pechino ha cosi «fatto 
chiaramente capire di essere 
disposta a sfruttare la nor
malizzazione col Giappone a 
danno di terzi, in particolare 
a scopi antisovieticì ». 

Il giornale aggiunge poi che 
tri dirigenti di Pechino avan-

• tano essi stessi assurde pre
tese territoriali verso una se
rie di paesi limitrofi, cosa 
«he non contribuisce certo al 

, (^forzamento della pace in 
Mia». \ s 

ne del giorno. 

i Conferenza stampa di Arci, Enars e Endas 

PER IL TEMPO LIBERO PROPOSTA 
DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE 

Mi< s *K 

Un duro giudizio sulla politica del governo che mira alla restaurazione di superati istituti burocra
tici - Il problema dell'ENAL - Gli interventi di Morandi, Carboni, Cerquetti -1 rapporti con i sindacati 

* '- Un duro giudizio sulla politi
ca che il governo sta portando 
avanti in un settore di grande 
importanza quale quello delle 
strutture organizzative della vi
ta culturale e ricreativa dei la
voratori è stato dato dai diri
genti delle Associazioni del tem
po libero. Arci, Endas, Enars. 
Le iniziative e i programmi di 
queste associazioni che contano 
più di un milione e mezzo di 

IL SALUTO DELLA SIGNORA PER0N ì^ttSSS'ZttJl 
Peron, mentre parla alla folla durante un comizio a Buenos Aires. Una figura femminile sem
bra ormai essere indispensabile — dopo il ruolo avuto da Evita, sua prima moglie, nel perio
do della presidenza — al destino politico di Juan Peron. 

Aumenta 

l'interscambio 

tra l'Italia 

e Cecoslovacchia 
Alla ambasciata della Repu-

blica socialista cecoslovacca a 
Roma è stato puarafato ieri 11 
protocollo per il 1073 relativo 
all'accordo a lunga scadenza 
per l'Interscambio di merci 
tra la Cecoslovacchia e l'Ita
lia. Il protocollo siglato dal 
dottor Stolar direttore gene
rale del ministero federale 
per il commercio estero ceco
slovacco e dal dottor Garro
ne Direttore generale del mi
nistero per il commercio este
ro italiano, crea le condizioni 
per l'ulteriore sviluppo del 
reciproci e vantaggiosi rap
porti economici fra la Ceco
slovacchia e l'Italia. Nei qua
dro dell'interscambio verran
no nel prossimo anno aumen
tate le esportazioni italiane 
In Cecoslovacchia con partico
lare riguardo ai prodotti or
tofrutticoli, chimici, tessili, 
macchine utensile impianti 
industriali. • . .. . • • 

Si aggrava la crisi del blocco voluto da Washington 

QUATTRO PAESI DEI CARAIBI 
ALLACCIANO RAPPORTI CON CUBA 

i n i' 

Sono la Guayana, Barbados,* Giamaica e Trinidad-Tobago — Floridi scam
bi tra Cuba e il Giappone — L'attività di Allende all'Avana 

L'industriale inglese rapito in Argentina 

Un milione di dollari 
il riscatto per Grove 

sta a questo punto — è l'opi
nione di fonti bene informa
te sia a Buenos Aires che a 
Londra — il comportamento 
del governo di Buenos Aires. 
Già in occasione del caso 
Sallustio < finito tragicamente 
proprio per l'intransigenza 
delle autorità argentine) go 
verno e polizia argentini si 
erano decisamente rifiutate 
non soltanto di trattare coi 
guerriglieri ma anche di per
mettere che la famiglia del 
rapito trattasse per conto suo. 

' BUENOS AIRES. 13 
" I guerriglieri urbani che 

hanno rapito l'industriale in
glese Ronald Grove (62 anni, 
responsabile per l'Argentina 
del «gruppo Vestey», il più 
forte monopolio britannico 
nel settore alimentare) han
no fatto conoscere questa mat
tina le condizioni per il rila
scio dell'uomo d'affari: un mi
lione di dollari, circa 600 mi
lioni di lire italiane Sia a 
Buenos Aires che a Londra. 
inoltre, si dà ormai per cer
to che i rapitori di Grove 
appartengono* all'« Esercito ri
voluzionario popolare ». la 
stessa organizzazione di estre
ma sinistra che nel marzo 
scorso rapi Oberdan Sallustro. 
direttore della FiatrConcorde. 

I responsabili • dei a grup
po Vestey» al quale appar
tiene l'Anglo Meat — l'indù 
stria di carni in conserva di
retta da Grove — non hanno 
voluto rilasciare commenti al
la notizia del riscatto àem cari. L'intersindacale di cate 
bra che I rapitori non abbia- . goria ha interrotto il negozia 

• Nuova rottura 
delle trattative 
per i bancari 

Si sono rotte martedì sera 
le trattative per la vertenza 
relativa al rinnovo del contrat
to di lavoro dei 150 mila han

no comunicato anche le mo
dalità di consegna del denaro. 
ma che a breve scadenza sia 
no previsti altri contatti fra 
guerriglieri e avvocati 'Iella 
famiglia Grove In sostanza. 
sia il « gruppo Vestey » 'he 
la moglie dell'industriale ra
pito sarebbero dell'avviso di 
pagare il riscatto, anche se 
non l'intera cifra richiesta-

La sola, vera incognita re

to con l'Assicredito e l'Acri 
(Casse di risparmio) per pro
testare contro l'atteggiamento 
« negativo i> assunto dalie con
troparti aziendali nel corso de
gli incontri svoltisi 1*11 e il 12. 

Ieri mattina si è riunito 
l'intersindacale per decidere 
un ulteriore programma di 
scioperi articolati, mentre re
sta valido quello in program
ma fino al 21 dicembre. 

Zucchero: 16 industrie (sei italiane) 
multate dalla commissione CEE 

Sona accusate d'aver costituito un cartello per il controllo dei mercati 
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BRUXELLES. 13 
La Commissione europea ha 

deciso in linea di principio 
di infliggere ammende a se
dici industrie europee dello 
zucchero, sei delle quali so
no italiane. Secondo informa
zioni non ufficiali, l'ammon 
tare complessivo di queste 
ammende supererebbe i sei 
miliardi di lire. Se tale ci 
fra verrà confermata, si trat
terà della più alta multa in
flitte dall'esecutivo comuni
tario nel quadro della lotta 
antitrust. 

Fino ad oggi aveva il pri
mato la multa di trecento mi
lioni di lire che colpi qualche 
tempo fa il cartello del chi
nino. Le industrie italiane 
multate sarebbero: l*Eridania 
(Genova), la Società italiana 
per l'industria degli zucche
ri (Roma), la Romana Zuc-

. ' , - , • 

I cheri (Genova). Io Zuccheri
ficio del Volano (Genova), la 
Società italiana di zuccheri* 
fici (Padova) e la Cavarze-
re (Padova). Inizialmente la 
Istruttoria svolta dalla Com
missione della CEE riguar
dava 22 industrie, ma sei so
no state prosciolte lungo il 
cammino. 

La decisione presa oggi ac
cusa le sedici industrie — 
tra le quali sono la belga Tfr-
lemont e la francese Sucre 
et Denrées — di aver sta
bilito un accordo fra loro che 
assicurava il controllo asso
luto dei rispettivi mercati na 
zionali e impediva ogni for
ma di concorrenza. Le indu
strie colpite potranno ricor
rere contro la sentenza della 
Commissione Mansholt alla 
Corte di giustizia. - -

Praga: scarcerato 
il giornalista 
Jiri Lederei-

• PRAGA. 13 
Il giornalista cecoslovacco Ji

ri Ledercr che era stato con 
dannato il 2 febbraio scorso a 
due anni di carcere per «dif
famazione di un paese alleato 
è stato scarcerato ieri sera do
po aver goduto del condono di 
un anno con la condizionale. 

Ledercr era stato condannato 
per tre articoli sulla Polonia 
pubblicati nell'aprile e - nel 
maggio 1963 dal periodico del
l'unione degli scrittori « Luc
rami Listy ». • 
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Dal nostro corrispondente 
" , : L'AVANA.' 13 

Il Governo cimano ha con
cluso con i governi di Bar
bados. Giamaica. Guayana e 
Trinidad-Tobago accordi circa 
l'allacciamento di relazioni di
plomatiche. L'accordo è stato 
raggiunto venerdì scorso ma è 
stato reso noto soltanto ieri 
sera quando nelle cinque capi
tali (rispettivamente l'Avana. 
Bridgetown, Kingston. George-
town e Pori of Spain) è stato 
pubblicato il testo dei docu
menti firmati in merito. Ognu
no di questi documenti precisa 
in contrasto con la dottrina di 
discriminazione contro Cuba so
stenuta dagli Stati Uniti, che 
i governi interessati « riaffer
mano la loro adesione ai prin
cipi di diritto internazionale re
lativi alle relazioni amichevo
li e alla cooperazione tra gli 
Stati, quali sono proclamati nel
la Carta delle Nazioni Unite». 

I quattro paesi avevano an
nunciato sin dal 14 ottobre scor
so la loro intenzione di stabi
lire relazioni diplomatiche con 
Cuba. Successivamente, contat
ti a livello di delegazioni go
vernative, culturali e commer
ciali erano stati avviati tra 
le parti interessate. 

Con una grande manifestazio
ne popolare di solidarietà con 
il popolo cileno, questo pome
riggio alle 17. si è conclusa 
frattanto la visita di Salvador 
Allende a Cuba. Nel corso del 
comizio hanno preso la parola 
il Presidente cileno e il Primo 
ministro cubano Fidei Castro. 
L'ultima giornata del soggiorno 
della delegazione cilena a Cuba 
(il Presidente Allende ripartirà 
domani mattina per Santiago del 
Cile e si incontrerà durante un 
breve scalo tecnico in Vene
zuela con il Presidente Caldara) 
é stata riservata alla visita del
la città dell'Avana e alla con
clusione delle conversazioni fra 
il Capo di Stato cileno e fi 
Primo ministro Fide! Castro. 
che erano proseguite, nel tardo 
pomeriggio di ieri dopo il ri
torno degli ospiti nella capitale. 
dal centro balneare di Vara-
dero. 

Nel viaggio di ritorno da Va-
radero all'Avana il presidente 
Allende. sempre accompagnato 
da Fidel. ha visitato, nella val
le di Picadura. un centro zoo
tecnico e una scuola dei sin
dacati. La sosta nella vaile di 
Picadura ha offerto l'occasione 
per un breve rapido scambio 
di battute fra i giornalisti ria 
una parte. Salvator Allende e 
Fidel Castro dall'altra. I due 
leaders hanno tenuto ancora 
una volta a sottolineare i rap
porti di profonda amicizia e so
lidarietà che uniscono i due po
poli. Allende ha espresso la vo
lontà del governo di Unità Po
polare di continuare la - sua 
lotta, appoggiata dalle masse ci
lene e sostenuta dalia solida
rietà internazionale, contro la 
aggressione e il blocco econo
mico dell'imperialismo nord
americano. e per l'affermazione 
totale dei principi di indipen

denza e di sovranità nazionale. 
Fidel Castro, dal canto suo al

la domanda di - un giornalista 
nord-americano sullo stato delle 
trattative cubano-statunitensi 
per un accordo bilaterale sulla 
pirateria aerea, marittima e at
ti similari, ha risposto che esse 
continuano e che un « accordo si 
prospetta possibile». E' questa 
la prima volta che da parte cu
bana. e così autorevolmente, si 
fa riferimento alle trattative ini
ziate tre settimane fa attraver
so l'ambasciata svizzera 
Cuba. m 

Ilio Gioffredi 

Conclusi ieri 
i lavori del 
seminario 

internazionale 

I lavori del Seminario sul
la politica intemazionale, al
l'Istituto di studi comunisti 
delle Frattocchie, si sono con
clusi ieri mattina con una 
ampia relazione del compagno 
Sergio Segre su) tema « l'azio
ne del PCI per una diversa 
politica italiana ». che ha rap
presentato in sostanza la con
clusione, in termini di indi
cazione politica, del dibattito 
svoltosi nei cinque giorni pre
cedenti. Segre ha inquadrato 
il discorso sull'azione del no
stro Partito nel contesto di 
alcune considerazioni di ca 
rattere generale: anzitutto, la 
interdipendenza fra la poli
tica estera e la politica in
tema. della quale le vicende 
di tutti questi anni e le scel
te operate dai governi italia
ni costituiscono - la riprova 
lampante; in secondo luogo 
Io stretto rapporto tra il no
stro modo di collocarci sul
la acena internazionale — e 
nell'ambito del movimento o-
peraio e comunista — e la no
stra azione per una diversa 
politica estera italiana, con 
una dimostrazione di coeren
za e di rigore politico che è 
alla base della nostra credi
bilità: In terzo luogo la ne
cessità di non limitarsi ad una 
opera di propaganda ma di 
« fare politica » in senso con
creto. proponendosi cioè di 
Incidere realmente negli orien
tamenti della politica estera 
nazionale: infine la' coscien
za che la politica estera non 
è cosa « da specialisti ». che 
interessa una cerchia ristret
ta di persone, ma investe tut
to il Partito, a tutti i livelli, 
con un impegno conseguente 
del quadri e dei militantL 

Dopo Segre, il compagno 
Gensini, della Sezione scuole 

. di partito, ha concluso uffi-
' cialmente i lavori, invitando I 
compagni partecipanti — nel
lo spirito che è stato alla base 
di questo Seminarlo — a tra
sferire l'iniziativa, nei modi 
e nelle forme più opportuni, 
nelle organizzazioni periferi
che del Partita 

iscritti e che vanno sempre più 
rafforzando la loro collabora
zione con i sindacati, sono sta
te esposte dai presidenti nazio
nali (Morandi per l'Arci, Car
boni per l'Enars-Acli assieme 
al vicepresidente De Matteo e 
Cerquetti per l'Endas) nel corso 
di una conferenza stampa pre
senti numerosi giornalisti e diri
genti di organizzazioni sindacali. 

le recenti iniziative del go
verno — è stato detto — mi
ranti al mantenimento di enti 
autoritari come l'Enal, alla re
staurazione di superati istituti 
burocratici nel settore della cul
tura e del tempo libero mostra
no la e tendenza a compiacere 
in misura sempre maggiore il 
padronato sino a configurare un 
esplicito attacco allo statuto dei 
lavoratori». 

DÌ fronte a queste azioni si 
va sviluppando con sempre mag
gior forza l'iniziativa unitaria 
di Arci. Enars e Adi. che dan
do anche un positivo apporto 
alle lotte contrattuali, lavorano 
per presentare una proposta di 
legge di iniziativa popolare sui 
problemi del tempo libero, del
lo sport, del turismo sociale, 
delle strutture associative e cul
turali. 

La conferenza stampa è sta
ta aperta dal presidente delle 
Adi, Marino Carboni, il quale 
si è soffermato sulla situazione 
politica generale, sullo sposta
mento a destra dell'asse gover
nativo, sulla involuzione che ha 
coinvolto anche le strutture cul
turali «data la linea conserva
trice espressa dal rilancio di 
carrozzoni burocratici tipo Enal 
e Coni». Denunciata l'operazio
ne « di accentramento dell'indu
stria culturale condotta dai gran
di centri produttivi come la 
Fiat, sostenuta da una televi
sione marcatamente evasiva » il 
presidente delle Adi ha affer
mato che l'obiettivo di fondo 
della politica - avanzata dal li
bero associazionismo colturale» 
«è quello di assicurare che il 
lavoratore sia soggetto della vi
ta ricreativa, sportiva, cultura
le e non oggetto passivo». 

Il presidente dell'Endas si è 
soffermato in modo particolare 
sulla necessità di affrontare i 
problemi del tempo libero, della 
cultura sul piano regionale. « su
perando nettamente la vecchia 
concezione del cittadino-suddito 
o assistito ed eliminando tutta 
una serie di enti burocratici, 
inutili e dispendiosi ». Cerquet
ti ha sottolineato il valore della 
proposta di legge di iniziativa 
popolare sui problemi del tempo 
Ùbero, come fatto di • mobilita
zione e per assicurare un ef
fettivo potere di decisione alle 
forze sociali • interessate a li
vello delle regioni e degli enti 
locali. 

n compagno Morandi. - presi
dente dell'Arci, ha rilevato il 
contributo originale che le tre 
associazioni stanno portando nel
le lotte rivendicative dei lavora
tori. e Le tematiche contrattuali 
— ha detto — quali l'orario di 
lavoro, la tendenza all'ugua
glianza, il controllo dell'ambien
te, la estensione dei consigli 
dei delegati presentano elementi 
di .natura culturale che pos
sono essere messi in rilievo 
con i modi e le forme peculiari 
dell'Arci, Enars e Endas ». < La 
stessa politica delle riforme so
ciali — ha proseguito — può tro
vare nei circoli aziendali uno 
strumento per una più vasta 
partecipazione dei lavoratori e 
dei cittadini, poiché la loro azio
ne che parte dalla fabbrica si 
esplica nel vivo della vita so
ciale ». 

Morandi ha poi ribadito l'im
pegno delle associazioni ad ap
profondire con studi e iniziative 
il problema dell'orario di lavo
ro «oggi attaccato dal governo 
e dal padronato» ed ha definito 
«emblematica la vicenda ri
guardante i "ponti" rilanciata 
dal ministro Coppo ». « La que
stione della settimana corta o 
della giornata corta — ha det
t o — è strettamente legata al
l'assetto della città, alla rifor
ma del sistema dei trasporti. 
Questa rivendicazione presenta 
la possibilità di agire, aprendo 
una vasta consultazione tra i la
voratori, su due fronti: la fab
brica e la struttura sociale». 

Il presidente dell'Arci ha con
cluso ribadendo l'esigenza di 
nuovi rapporti tra sindacato e 
associazionismo per costruire 
una polìtica autonoma ed uni
taria di tempo libero e una 
azione culturale che « punti tut
te le sue carte sulla riforma 
degli istituti sociali al fine di 
individuare con precisione le 
controparti, in particolare l'in
dustria culturale e gli interlocu
tori che nel caso specifico sono 
le Regioni e gli enti locali ». •-

Per salari e produttività 

Positivo bilancio 
di previsione per 

il 73 in Ungheria 
Continuerà il processo di riorganizzazione della produzione 
Nessun cambiamento imminente in politica economica 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 13 

Aumento della produttività, 
miglioramenti salariali ed 
equilibrio nel commercio este
ro, questi 1 punti centrali del 
bilancio di previsione per il 
1973 che il Parlamento unghe
rese ha approvato oggi dopo 
due giornate di dibattito. Nel
la prima parte della sua re
lazione il ministro delle fi
nanze Lajos Faluvegi ha illu
strato 1 risultati delle misu
re adottate l'anno passato per 
risolvere alcune grosse diffi
coltà in cui era venuta a tro
varsi l'economia ungherese. Il 
ministro ha sottolineato in pri
mo luogo che nel corso del 
1972 è stato riequilibrato l'in
terscambio con l'estero e che 
quest'anno sarà possibile quin
di aumentare di nuovo le im
portazioni facendo però at
tenzione che non superino il 
valore delle esportazioni. Per 
quanto riguarda gli investi
menti ha detto che il par
ziale blocco introdotto l'anno 
scorso ha già dato buoni ri
sultati, ma è necessario man
tenerlo ancora, per cui que
st'anno verranno iniziati sol
tanto cinque grandi investi
menti indispensabili per l'eco
nomia nazionale. Buoni sono 
stati anche i risultati nel cam
po dell'edilizia. 

Il deficit di bilancio che al
la fine del 1971 era di 3,3 
miliardi di fiorini è stato ri
dotto a 2,2 miliardi alla fine 
del '72 e nel "73 verrà ridotto 
ancora. « Non possiamo — ha | 

• detto il ministro — elimina
re totalmente il deficit per
chè andrebbe a scapito del li
vello di vita». L'obiettivo del 
pareggio è stato posto quin
di per il 1975, alla fine cioè 

- del plano quinquennale in 
corso. 

Parlando poi di salari e 
produttività il ministro delle 
finanze si è richiamato alle 
decisioni prese nell'ultima riu
nione del CC del POSU ed 
ha aggiunto che è necessario 
ridurre il numero dei lavo
ratori nelle singole unità pro
duttive ed aumentare quindi 
la produttività. Come è noto 
nel corso del 1972 è inizia
ta in tutta l'industria la rior
ganizzazione dei sistemi pro
duttivi con il risultato che lo 

•intero aumento della produ
zione è venuto quest'anno dal
l'aumento della produttività. 
Nel 1973 sarà dunque neces
sario passare ad un livello 
superiore nella riorganizzazio
ne della produzione. A -mesto 
fine, secondo quanto ha detto 
il ministro Lajos Faluvegi, 

sarà utilizzato lo strumento 
salariale. Verrà dunque intro
dotto quest'anno un regola
mento salariale in base al 
quale le aziende potranno di
stribuire il monte salari in 
modo autonomo. Mentre pri
ma lo stato indicava ad ogni 
azienda un numero minimo di 
lavoratori, oggi saranno le 
aziende a determinare 1 loro 
organici. Questo sistema, nel
le intenzioni dei promotori, do
vrebbe dare due risultati: au
mentare, attraverso la ridu
zione degli organici, la pro
duttività e l'efficienza; e au
mentare il ritmo di crescita 
dei salari premiando mag
giormente il lavoro migliore. 
il lavoro più pesante ed il 
lavoro femminile. Questo si
stema è già stato sperimenta
to l'anno passato in alcune 
grandi fabbriche e sembra 
abbia dato buoni risultati. 

Per quanto riguarda l'agri
coltura è stata espressa gran
de soddisfazione per I buoni 
risultati raggiunti. Sebbene 
negli ultimi anni la produzio
ne agricola non abbia fatto 
registrare sbalzi notevoli, so
no ancora molti i fattori di 
rischio incidenti fra l'altro 
sul commercio estero. Da qui 
tutta tuia serie di misure tese 

a stabilizzare la produzione 
a g r i c o l a ; specializzazione, 
completamento della mecca
nizzazione e della moderna 
irrigazione. In questo ambito 
11 bilancio prevede notevoli 
premi e sovvenzioni per l'al
levamento dei bovini ed un 
aumento dei prezzi d'acquisto 
da parte dello Stato stesso 
dei prodotti agricoli. Per 
quanto riguarda invece il con
trollo dei prezzi, cosiddetti li
beri, che incidono fortemente 
sul livello di vita, il ministro 
non ha precisato misure con
crete. 
- Dopo Lajos Faluvegi ha 

preso la parola anche Arpad 
Pullai segretario - del Comi
tato Centrale del POSU che 
ha espresso il parere favore
vole del partito sul bilancio 
di previsione. Pullai, nel suo 
intervento ha tra l'altro sotto
lineato che «malgrado il ru
more sorto intorno alla de
cisione di novembre del CC, 
non è imminente nessun cam
biamento in politica econo
mica». Pullai ha affermato 
anche che prima della riu
nione del CC si affermava 
nei circoli di stampa occiden
tali che la riforma economi
ca in Ungheria starebbe pro
ducendo una crisi nella qua
le si scontrano a riformisti» 
e «antiriformisti». Dopo la 
riunione le stesse persone, si 
domandano «chi ha vinto a 
Budapest». Discutere la que

stione in questi termini è sen
za alcuna seria base. 

Guido Bimbi 
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Iniziativa natalizia Polaroid e Sylvania 

In dono pellicole Polaroid 
Simpatici omaggi presso la Bonzi Foto-Ottica, recentemente tra
sferitasi in Via Colombo, 68-R (angolo Via S. Vincenzo) - Genova 

Da oggi e per tutto il prossimo 
periodo di feste natalizie il ne
gozio sopra indicato offre come 
regalo ai clienti che acquistano 
un apparecchio Polaroid di tipo 
Zip (foto bianconero in 30 se
condi. L. 9.900) o Colorpack 80 
(foto a colori in un minuto. 
L. 22.900). una pellicola a svi
luppo immediato ed una sene 
di flash Sylvania per illuminare 
in modo uniforme il soggetto 
che si fotografa in interni. 

Il visitatore del negozio pu* 
sfruttare questa magnifica op
portunità per vedere hi uso f li 

avvenirìstici apparecchi Pola
roid e per constatarne di per
sona la facilità d'uso. 

Sfruttando questa particolare 
offerta natalizia, si possono 
quindi realizzare gratuitamente 
le prime otto fotografie Pola
roid, magari proprio quelle dei 
bambini, con i doni, sotto l'al
bero di Natale. 

L'apparecchio Polaroid è or
mai divenuto un grande amico 
del tempo libero dell'uomo mo
derno in quanto rappresenta un 
motivo di divertimento per gli 
adulti e per 1 più giovani: chiun

que infatti può realizzare, senza 
la minima difficoltà, perfette fo
tografie sia in casa che all'aper
to. Immagini che sono già pron
te da essere viste a pochi se
condi dallo scatto: basta inqua
drare il soggetto che si deve 
riprendere e premere P. pul 
sante. 

E' questo un modo divertente, 
facile ed immediato per avere 
subito la foto da regalare o da 
mettere nel proprio album di 
ricordi, magari iniziando da 
quelle scattate • 
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